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Il logo del Museo
(di Livio Toschi)
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Medaglia di Silvia Girlanda,
coniata in occasione 
del Centenario della FIJLKAM

Manifesto di Sergio Fuselli
per il Centenario della FIJLKAM

Libro di Livio Toschi
per il Centenario della FIJLKAM
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Saluto del Presidente della FIJLKAM

“Il passato è un immenso tesoro di novità”, affermava il pensatore francese Remy de Gourmont,e ritengo che Livio Toschi, consulente storico ed artistico della nostra Federazione, abbia assunta
questa definizione come suo motto e metro di vita. Instancabile ricercatore di tesori culturali, lo

fa ora proponendo ed organizzando questa doppia Mostra d’Arte dedicata sia allo Sport che al Mito,
il tutto nel quadro dell’inaugurazione del Museo federale e dello svolgimento di un Convegno, appunto
imperniato sul tema de “Lo Sport nel Mito”.
Come ampiamente spiega nella presentazione di questo Catalogo, l’architetto Toschi ci ricorda che le
radici dello Sport si perdono nella nebbia di quei tempi in cui ancora la Storia non aveva né
documentato né raccolto fatti e protagonisti. Cioè nel “mito”, in tradizioni che si sono tramandate per
via orale.
Dicendo che il “mito è la parola” non andiamo molto lontano dalla sua etimologica radice. Mito in
greco significa proprio “parola, discorso, narrazione, racconto” ed è sinonimo “di narrazione di un
tempo antico, di cosa favolosa della quale si parla come esistente, ma che veramente non sia”.
Alla magia della parola successe nel tempo la“perfezione della storia”, affidata allo scritto ed
all’immagine, per il raggiungimento della verità in virtù di scrupolose indagini.
Lo ha ricordato più volte lo stesso Toschi, attenendosi agli ammaestramenti di Tucidide: “Lo storico non
deve suscitare l’emozione dei lettori raccontando portenti ma limitarsi ad esporre, alla luce delle lucide
verità, i fatti e le parole, anche se sono completamente comuni”.
Sappiamo tutti però che il Mito è diventato patrimonio comune quando è passato dalla parola allo
scritto, con i racconti di Omero nell’Iliade e di Pindaro nella Prima Olimpica.
L’ultima impresa di Toschi (quelle da lui già realizzate le tratteggia nella sua Presentazione) è ora quella
di celebrare una sorta di matrimonio fra Sport e Mito. Una storia ed un sodalizio antico come il mondo
di cui si trovano tracce importanti nei testi sacri di ogni religione e che ha arricchito la mitologia,
soprattutto dell’antica Ellade. Basterà ricordare la corsa sui cocchi fra Pelope ed il futuro suocero
Enomao per assicurarsi la mano di Ippodamia ed il suo regno; o la corsa che Endimione organizzò fra
i suoi figli per assegnar loro il trono di Chimone. I Greci, come sostennero Platone e Pindaro, vedevano
nella competizione sportiva l’unico giudice attendibile per stabilire gerarchie e graduatorie, donando
all’agonismo radice sacra.
Con la loro cultura, quella che dette poi origine ai Giochi di Olimpia, l’istinto agonale che affonda le
radici nella preistoria dell’uomo superò addirittura gli slanci mistici per dare all’Uomo la dignità della
libertà personale.
Quello che ci propone l’architetto Livio Toschi è quindi un viaggio di assoluta novità alla scoperta,
come ho evidenziato all’inizio di questo mio saluto, degli “immensi tesori nascosti nel nostro passato”.
Si tratterà di una sorta di esplorazione del tutto nuova, a bordo della macchina del tempo che si muove
a ritroso nella Storia sino a raggiungere le inesplorate frontiere del Mito.

MATTEO PELLICONE
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Logo del concorso per opere d’arte
ispirate alla lotta, bandito dalla FIJLKAM
nel 2000. La premiazione si è svolta
nel Complesso dei Dioscuri a Roma

Manifesto della mostra Sport di forza 
e di combattimento tenuta 
al Centro Olimpico di Ostia nel 2008, 
in occasione dei festeggiamenti 
per il Centenario della prima medaglia
d’oro vinta alle Olimpiadi dalla FIJLKAM
(allora FAI)

Logo della mostra CentenArte,
tenuta al Centro Olimpico 
di Ostia nel 2002, in occasione
dei festeggiamenti 
per il Centenario della FIJLKAM
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Presentazione

«In storia tutto comincia con il gesto di mettere da parte»
MICHEL DE CERTEAU

Le due mostre Lo Sport e Il Mito, nonché il convegno Lo Sport nel Mito, s’inseriscono tra le manifestazioni
organizzate per festeggiare l’inaugurazione del Museo federale (Museo degli sport di combattimento),
dotato di aula magna, sale per esposizioni, biblioteca, videoteca e – com’è logico in una vasta struttura

sportiva – di Hall of Fame. Alle mostre è abbinato il 2° Concorso FijlkamArte (il precedente si tenne nel 2008).
Queste prime mostre all’interno del Museo intendono aprire la strada a una periodica serie d’iniziative culturali
per fare dell’Istituzione una realtà viva e continuamente rinnovantesi, legata all’ambiente e al suo tempo. Quindi
non circoscritta alle nostre discipline né, più in generale, allo sport.
Da molti anni la FIJLKAM ha promosso un’intensa attività culturale, concretizzatasi in svariate pubblicazioni,
mostre e convegni. Ricordo, ad esempio, i miei libri sulla storia federale editi nel 1992, 2002 e 2012, il volumetto
su Milone di Crotone e la lotta nell’antichità e quello su Enrico Porro e la lotta a cavallo del Novecento (2008),
gli opuscoli sulla storia della lotta e del judo (2012), tutti corredati di numerose immagini di opere d’arte e di
citazioni letterarie. E poi il concorso artistico per opere ispirate alla lotta, bandito nel 2000; la mostra CentenArte,
allestita al Centro Olimpico di Ostia in occasione dei festeggiamenti del Centenario; la mostra Sport di forza e
di combattimento allestita nel 2008, sempre al Centro Olimpico, e abbinata al 1° Concorso FijlkamArte; il
convegno Roma nel 1908, tenuto nell’Aula Magna per celebrare il centesimo anniversario della nostra prima
medaglia d’oro alle Olimpiadi. E ancora: i bei manifesti di Mario Sarrocco e di Sergio Fuselli o le medaglie
artistiche di Silvia Girlanda, realizzati per speciali ricorrenze, e il Trofeo Athlon di Sarrocco, premio quadriennale
assai ambito dalle società. Senza dimenticare i mosaici sulla Lotta, la Pesistica, il Judo e il Karate che decorano
l’ingresso del Museo al primo piano, opera pregevole dei Mosaicisti di Spilimbergo. Insomma, da molti anni la
FIJLKAM ha intrecciato un fecondo connubio con l’arte e la cultura.
Su questa strada intendiamo proseguire, agendo – con iniziative mirate – anche da sprone e da supporto
all’attività agonistica, che ci ha procurato finora 1.040 medaglie (957 individuali e 83 a squadre) nelle 5 più
importanti competizioni internazionali. Così, mentre festeggiamo i nostri campioni per il superamento di “quota
mille” e per aver fatto del presente quadriennio il più ricco di medaglie di tutta la storia federale (un vero
“quadriennio d’oro”), ci poniamo nuovi ambiziosi traguardi: la sfida in corso riguarda la conquista delle mille
medaglie individuali, ossia “quota mille x uno”. Una grande manifestazione sarà approntata quando un atleta
della FIJLKAM avrà raggiunto la prestigiosa meta.

* * *

Inaugurare il Museo delle discipline di combattimento con una mostra sullo Sport è quasi doveroso, ma perché
anche una mostra sul Mito? Fin dalla notte dei tempi l’uomo ha lottato per necessità di sopravvivenza o per
volontà di dominio. Esaltazione del vigore, della resistenza e dell’agilità, la lotta si è trasformata in competizione
agonistica ed esercizio fisico tra i più efficaci, praticata in ogni epoca presso tutti i popoli, in stili spesso assai
diversi tra loro nelle regole, nell’abbigliamento e nel luogo di competizione. Largamente diffusa già nell’antico
Egitto, in Grecia raggiunse il più alto livello di perfezione e di notorietà: sovrani, condottieri, filosofi, scrittori e
artisti la tennero in grandissima considerazione, stimandola una scienza e un’arte, indispensabile per formare
sia il fisico che il carattere. Non a caso se ne attribuiva l’invenzione agli dei Atena ed Ermes, o agli eroi Ercole
e Teseo. Secondo lo storico Plutarco di Cheronea (Questioni conviviali, II, 4) l’esercizio atletico più antico, che



8

richiedeva la maggiore esperienza ed astuzia, fu proprio la lotta (pale), da cui derivò il termine palestra per
indicare il luogo di allenamento degli atleti. Per l’ateniese Senofonte, discepolo di Socrate, i Greci avevano
sviluppato la loro proverbiale astuzia nel costante esercizio della lotta (Ciropedia, I, 32).
Le discipline di combattimento sono sport nobili e antichi, la cui origine si perde nell’alone incantato del mito,
dal quale emergono le possenti figure di semidei e di eroi sempre pronti a lottare (Ercole contro Anteo, Teseo
contro Cercione, Atalanta contro Peleo, ecc.), ma anche di atleti eccezionali come Milone di Crotone, che si
collocano sul limite tra storia e leggenda. La loro fama risplende ancora oggi e continuerà a brillare perché
eterno e senza confini è per l’uomo il mito di tanti campioni pressoché invincibili, inesauribile fonte d’ispirazione
per l’arte e la letteratura di ogni paese.
Non è probabilmente un caso che la più antica opera d’arte sullo sport, una statuetta sumera in rame di 5.000
anni fa rinvenuta in Mesopotamia, raffiguri due lottatori. Ricordo inoltre che la prima cronaca, dettagliata e
palpitante, di un incontro di lotta risale a Omero, che nel libro XXIII dell’Iliade descrisse con notevole sapienza
tecnica il combattimento tra «l’immane» Aiace Telamonio, «che i Danai tutti, salvo il gran Pelìde, / di corpo
superava e di sembiante», e «il saggio maestro di frodi» Ulisse durante i giochi funebri in onore di Patroclo,
ucciso da Ettore. Aiace e Ulisse, che si contenderanno le armi di Achille dopo la sua morte, meglio di chiunque
altro rappresentano le caratteristiche tipiche dei lottatori: la forza e l’impeto,  la destrezza e l’astuzia. I sublimi versi
del cieco cantore (che ha inserito «l’ostinata lotta» anche nel libro VIII dell’Odissea, tra le gare ordinate a Scheria
dal re dei Feaci – Alcinoo – in onore di Ulisse) giustificano l’affermazione di Friedrich Schiller: «Non ha vissuto
invano chi ha potuto leggere il XXIII canto dell’Iliade».
Quanto ci è stato trasmesso sulle discipline di combattimento costituisce uno straordinario patrimonio culturale,
che la FIJLKAM coltiva con crescente impegno e l’inaugurazione del Museo ne è la testimonianza più tangibile.
I frutti saranno senza dubbio copiosi.

* * *

Qualcuno si chiederà che cos’è, precisamente, un museo. E quando fu realizzato il primo? E gli altri?
Il nome Museo evoca le Muse, le 9 figlie di Zeus e di Mnemosine, dea della memoria. Nella Teogonia di Esiodo
queste mitologiche protettrici delle arti e delle scienze furono identificate in Calliope, Clio (cara agli Storici),
Erato, Euterpe, Melpomene, Polinnia, Talia, Tersicore e Urania.
Mouseion era il luogo che – nel palazzo reale di Alessandria d’Egitto – ospitava il più famoso cenacolo
intellettuale dell’antichità. Sorse al tempo di Tolomeo I (che regnò dal 322 al 283 a.C.) su ispirazione di
Demetrio Falereo, già allievo del peripatetico Teofrasto. Quella eccezionale istituzione, tuttavia, somiglia
poco a un museo come lo intendiamo oggi. Piuttosto «era la versione antica di un centro di ricerca: ne
facevano parte, come membri a vita, noti scrittori, poeti, scienziati e studiosi, che in cambio avevano diritto
a un congruo stipendio, all’esenzione dalle tasse (privilegio non trascurabile), a vitto e alloggio gratuiti. Per
evitare il rischio che il Museo si trovasse a corto di fondi, Tolomeo l’aveva dotato di un lascito adeguato»
(LIONEL CASSON).
Un incendio lo distrusse con l’orto botanico, il giardino zoologico, l’osservatorio astronomico e la straordinaria
biblioteca, che raccoglieva tutta la letteratura allora conosciuta (circa 500.000 testi in rotoli manoscritti), intorno
al 271-274, cioè all’epoca della guerra tra l’imperatore Aureliano e la regina Zenobia di Palmira.

Possiamo affermare che il primo museo all’aperto della storia fu l’altis di Olimpia, dove gli artisti più famosi
dell’epoca (Lisippo, Naucide, Policleto, ecc.) eressero circa 500 statue ai vincitori dei Giochi. Che la visione
delle opere d’arte fosse cara al popolo ce lo dimostrano le vibranti proteste dei Romani contro l’imperatore
Tiberio, reo di aver fatto trasportare l’Apoxyomenos di Lisippo dalle Terme di Agrippa nella sua camera da letto.
E alla fine Tiberio dovette piegarsi e ricollocare la statua nelle terme.
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Tra il 1536 e il 1543 l’umanista Paolo Giovio eresse un museo a Borgo Vico, sul lago di Como, per custodire quasi
300 ritratti di personaggi illustri che aveva fatto eseguire, corredandoli con biografie da lui stesso redatte (Elogia).
A ragione, quindi, Giovio definì il luogo anche “Tempio della Fama” (precursore delle moderne Halls of Fame).
A Borgo Vico, insomma, il termine “museo” legava per la prima volta una collezione alla sede edificata per ospitarla.
Durante il Rinascimento ebbero notevole diffusione, specie nel nord Europa, le Wunderkammern (stanze delle
meraviglie), “studioli” di collezionisti le cui mirabilia venivano mostrate a pochi privilegiati. Le Wunderkammern
potevano raggiungere dimensioni notevoli; una delle più importanti era quella del duca Alberto V a Monaco di
Baviera. La sua ricchissima collezione fu inventariata dallo studioso belga Samuel von Quiccheberg, che nel
1565 pubblicò il primo trattato di museografia.
Nel “secolo dei Lumi” prese corpo l’idea che il museo potesse e dovesse favorire la pubblica diffusione del
sapere e del progresso scientifico. In questo clima nacque, nel 1683, l’Ashmolean Museum di Oxford, il più
antico museo universitario del mondo. Fu anche il primo museo “popolare”, aperto sia agli studiosi, sia alla gente
comune (comprese le donne, tra lo stupore di molti), che vi accedeva pagando un prezzo assai contenuto.
Scrisse il cavaliere Louis de Jaucourt nel compilare la voce Musée dell’Encyclopédie di Diderot e D’Alembert:
«La parola museo [...] si applica oggi a ogni luogo nel quale sono raccolte le cose che hanno un rapporto diretto
con le arti e con le Muse». Nel 1765 Denis Diderot auspicò la trasformazione della reggia del Louvre in un
museo in grado di rivaleggiare con il Mouseion di Alessandria.
Nel 1759 il British Museum (fondato 6 anni prima) consentì l’accesso al pubblico senza restrizioni, seguito dagli
Uffizi 10 anni più tardi grazie al granduca Leopoldo di Toscana, dal Louvre nel 1793, dal Prado di Madrid nel
1819, dalla National Gallery di Londra nel 1824, dall’Altes Museum di Berlino nel 1830 e dall’Ermitage di San
Pietroburgo nel 1852. Persino nell’assolutistico Stato Pontificio, nella seconda metà del Settecento, i papi
Clemente XIV e Pio VI aprirono al pubblico alcune sale dei Musei Vaticani.
I musei americani mostrarono uno spiccato interesse per l’arte, anche grazie a una speciale legislazione. Nacquero
così la Smithsonian Institution (1846) e la Corcoran Gallery (1869) di Washington, il Metropolitan Museum of Art
di New York, detto Met (1872), il Museum of Fine Art di Boston (1876) e il Philadelphia Museum of Art (1877).
Nonostante le pesanti critiche delle avanguardie artistiche e di Filippo Tommaso Marinetti, che nel Manifesto del
Futurismo paragonava i musei ai cimiteri (1909), l’interesse del pubblico non si arrestò. Nel 1929 aprì a New
York il Museum of Modern Art, oggi più noto come MoMA, con lo scopo di raccogliere ed esporre opere d’arte
contemporanea.

Nel luglio 1926 fu istituito a Parigi l’Office International des Musées, che dal 1927 al 1946 pubblicò la rivista
“Mouseion”. L’OIM cessò l’attività nel 1946, quando – sotto l’egida dell’UNESCO – nacque l’International
Council of Museums (ICOM), al quale oggi aderiscono 117 paesi e circa 20.000 musei. Così l’ICOM ha definito
il museo nello statuto adottato durante la 21a Conferenza generale, tenuta a Vienna nel 2007:

«Un museo è un’istituzione permanente senza scopo di lucro, al servizio della società e del suo sviluppo, aperta al
pubblico, che acquisisce, conserva, studia, espone e trasmette il patrimonio materiale e immateriale dell’uomo e del
suo ambiente a fini di studio, istruzione e diletto».

* * *
Dicevamo all’inizio che il Museo deve essere una realtà viva e in continuo rinnovamento. Infatti, pur non avendo
ancora inaugurato le mostre e il convegno su Sport e Mito, già altre iniziative sono in cantiere. Quello che ci
proponiamo è un compito gravoso, una sfida che il Museo della FIJLKAM affronta con consapevolezza, ma
anche con smisurato entusiasmo. E la fortuna, si sa, aiuta chi osa.

LIVIO TOSCHI
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LIVIO TOSCHI

Breve storia del Judo

Roma, 2012

Opuscolo per la Scuola
Nazionale FIJLKAM, 2012
(di Livio Toschi)

Volume 25 della Collana FIJLKAM,
2011 (di Livio Toschi)

Copertina degli Atti 
del convegno Roma nel 1908,
tenuto nell’Aula Magna 
del Centro Olimpico di Ostia 
il 5 maggio 2008
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Artisti e Opere

Le opere esposte sono state selezionate
dal Comitato Organizzatore.

L’elenco degli artisti è redatto in ordine
alfabetico.

Il giorno dell’inaugurazione cinque artisti
verranno premiati dalla FIJLKAM con la
medaglia appositamente coniata per
l’inaugurazione del Museo, un altro artista
riceverà una medaglia dalla Scuola Nazionale
Sammarinese di Judo e un altro ancora vedrà la
sua opera riprodotta sulla cartolina d’auguri che
la European Weightlifting Federation invia ogni
anno per le festività natalizie. 
Il Circolo Culturale “Luigi Pianciani”, infine,
premierà un dirigente sportivo che ha favorito la
diffusione dell’arte e della cultura.

* Quando un artista espone più opere l’asterisco
indica quella riprodotta nel catalogo



Opere in mostra
1. Golden fury, ferro, h 126 cm
2. Lotta sui girasoli, ferro e legno assemblati, h 134 cm *

Luigi Barbaresi (Ginob)
Via Carlo Errera, 22 - 00176 Roma
tel. 368.7400445
web.tiscali.it/ginobart

Vito Berardi
Via Costantino, 126 - 00145 Roma
tel. 06.64523759 / 333.2334161
vitoberardi@live.it

Opere in mostra
L’occhio di Horus (mitologia egiziana), legno e ferro,

60x57 cm
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Ahmed Beshr
Via G. D’Annunzio, 62 - 70031 Andria (BA)
tel. 327.3098045
ahmed.beshr@libero.it / www.arcadja.com

Miro Bonaccorsi
Via M. Musco, 73 - 00147 Roma
tel. 06.5411793

Opere in mostra
1. Incontro di judo, tecnica mista su cartoncino, 50x70

cm *
2. Pallavolo, tecnica mista su cartoncino, 50x70 cm

Opere in mostra
Lotta greco-romana, olio su tela, 70x50 cm
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Opere in mostra
Il volo di Dedalo ed Icaro, olio su tela, 70x70 cm

Ugo Bongarzoni
tel. 328.6320018
ubongarzoni@yahoo.it
www.youtube.com/user/ubongarzoni?feature=mhee

Alfredo Borghini
Circonvall. Gianicolense, 47/D - 00152 Roma
tel. 348.0014068
alveart@libero.it / www.romart.it

Opere in mostra
1. La fine dei Mondi di Mezzo, inchiostri di china su

tela, 100x70 cm
2. La leggenda di Clelia, inchiostri di china su tela,

70x50 cm *
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Carla Cantatore
Via E. Guastalla, 4 - 00152 Roma
tel. 06.5814072
gipiacarla@gmail.com / www.carlacantatore.com

Enzo Carnebianca
www.carnebianca.com

Opere in mostra
1. Il tuffo, sequenza di 3 tele a olio, 70x100 cm
2. Nuotatrice, 3 pannelli in perspex, 30x25 cm *
3. Sirena, tecnica mista su legno, 40x80 cm
4. Venere, 3 pannelli in perspex, 20x30 cm

Opere in mostra
1. Atterramento, tempera vinilica su cartoncino, 50x50 cm
2. Giano, gouache su carta da spolvero, 35x35 cm *
3. Meditazione (Bodhidharma), carboncino su carta

da spolvero, 73x75 cm 
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Pietro Cimino
Viale Marconi, 182 - 00146 Roma
tel. 06.5566399 / 347.7993694
ciminopietro@virgilio.it / www.ciminoarte.altervista.org

Opere in mostra
1. Corridore, legno di rovere, h 35 cm
2. The Winner, legno dipinto e ferro, h 135 cm *
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Italo Celli
Via A. Avoli, 2/A - 00135 Roma
tel. 06.3384347 / 339.7224259
italocelli@tiscali.it

Opere in mostra
1. Equilibrio, bronzo a cera persa, h 57 cm
2. Ginnasta, bronzo a cera persa, h 46 cm
3. Ippogrifo, bronzo a cera persa, patina mista a fuoco,

h 60 cm
4. Sibilla, bronzo a cera persa, h 27 cm
5. Tensione, bronzo a cera persa, h 36 cm *



Franco Ciotti
Via C. Badiali, 9 - 00139 Roma
tel. 06.64491947 / 328.8164873
francocio45@gmail.com

Stefania De Angelis
Via P. Tuozzi, 7/b - 00156 Roma
tel. 06.41227918 / 347.9557261
stefania.dea@libero.it

Opere in mostra
1. Corsa di cavalli, olio spatolato 70x70 cm
2. Lottatori, olio spatolato 80x60 cm *
3. Ulisse: la forza e l’astuzia, tecnica mista 70x80 cm

Opere in mostra
1. Acqualuna, acrilico, sabbia e juta, 60x100 cm
2. Il Maestro (Simbologia e dinamismo nelle arti
marziali), vetro soffiato e ferro, h 85 cm *

3. Onirica, acrilico, sabbia e juta, 130x90 cm
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Opere in mostra
1. Campionati mondiali di calcio 1978, medaglia

coniata in argento, Ø 30 mm
2. Campionati mondiali di calcio 1990, medaglia

fusa in bronzo, Ø 105 mm, D/R *
3. Olimpiade di Monaco 1972, medaglia coniata in

argento, Ø 30 mm
4. Olimpiade di Montreal 1976, medaglia fusa in

bronzo, Ø 130 mm, D/R

e altre medaglie sullo sport

Sergio Giandomenico
Via G.B. Licata, 9 - 00154 Roma
tel. 06.5123618
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Opere in mostra
1. Il ritorno degli Argonauti, smalti e olio su tela,

70x50 cm
2. L’abbraccio (Ettore e Andromaca), smalti e olio

su tela, 50x76 cm *
3. Omaggio acheo, smalti e olio su tela, 50x70 cm
4. Ritorno a Itaca, smalti e olio su tela, 70x50 cm

Lanfranco Finocchioli
Via Centuripe, 15/A - 00179 Roma
tel. 338.1924461 / finocchioli35@yahoo.it
www.lanfrancofinocchioli.com



Silvia Girlanda
Via Villa di Faonte, 90 - 00139 Roma
tel. 06.8271005
silviagirlanda@libero.it / silviagirlanda.webnode.it

Anna Maria Giangreco
Via G. de Vecchi Pieralice, 112 - 00167 Roma
tel. 06.6374257 / 335.5397902
giangrecog@tiscali.it

Opere in mostra
1. Gara di vela, acquerello, 39x24 cm
2. Lotta greco-romana, acquerello, 41x28 cm *
3. Salto con l’asta, acquerello, 35x45 cm

Opere in mostra
1. Cariatide, terracotta bianca e rossa, 27x35 cm
2. La predizione di Cassandra, bronzo patinato, Ø 28

cm *
3. Ninpha, terracotta con ingobbio e neriage, 40x40 cm
4. Nyx (la Notte), terracotta con ingobbio, 30x30 cm
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Roberto Mauri
Via Via Alessandro Volta, 45 - 00153 Roma
tel. 06.5745764 / 320.7478566
roberto1mauri@libero.it

Opere in mostra
Serie di monete sullo sport coniate dalla Zecca di
Stato di Roma e dalla Repubblica di San Marino,
oro 21 mm / argento 32 mm
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Belisario Mancini
Via Agrigento, 2B e 4 - 00161 Roma
tel. 06.4959860 / 338.1163061

Opere in mostra
1. Aikido: la sfera dinamica, plexiglas, h 59 cm *
2. Gatti egizi, plexiglas, h 45 cm
3. Omaggio a Tersicore, plexiglas, h 90 cm
4. Football, plexiglas, h 34 cm
5. Vela, plexiglas, h 31 cm



Paolo Mereu
Piazza Fiamme Gialle, 13 - 00122 Roma
tel. 06.5667353 / 334.6798064
mereu.paolo@gdf.it / www.circoloviani.it

Laura Muia
Via Trisobbio, 13 - 00166 Roma
tel. 06.6245582
laura.muia@alice.it

Opere in mostra
Nuotatore, olio su tela, 40x30 cm

Opere in mostra
Atlante, acrilico su tela, 50x70 cm
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Giulio Paluzzi
Via G. Marcotti, 32 - 00157 Roma
tel. 06.43532434
giuliopaluzzi@yahoo.it

Opere in mostra
1. Concetto di forza fisica e morale (Le fatiche di
Eracle), tecnica mista su carta, 50x70 cm *

2. Lo sport come concetto dinamico, tecnica mista
su carta, 70x50 cm
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Cesare Pajella
tel. 389.4363489
cesare75pj@yahoo.it

Opere in mostra
1. Anelli, medaglia fusa in bronzo, Ø 150 mm
2. Calcio, medaglia fusa in bronzo, Ø 125 mm
3. Judo, medaglia fusa in bronzo, Ø 155 mm
4. Lotta, medaglia fusa in bronzo, Ø 180 mm *
5. Staffetta, medaglia fusa in bronzo, Ø 155 mm



Gianfranco Pirrone
Via Cornelio Labeone, 57 - 00174 Roma
tel. 06.76966336 / 349.8182189

Opere in mostra
1. Ancata, olio su tela, 60x80 cm *
2. E s’involarono sul Pegaso, tecnica mista, 50x35 cm
3. Gara ciclistica, tempera, 60x40 cm
4. Il mito di Sansone, olio e acrilico, 65x90 cm
5. Pugilatori, tecnica mista, 60x40 cm
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Felice Paolone
Via Martiri d’Ungheria, 30 - 86034 Guglionesi (CB)
tel. 0875.680434 / 392.7790957
felice.paolone@virgilio.it

Opere in mostra
La lotta, medaglia (modello in gesso), Ø 155 mm



Claudia Popescu
Via C. Badiali, 9 - 00139 Roma
tel. 06.64491947
cleopopescu@yahoo.com

Opere in mostra
1. Elena di Troia, tecnica mista, 50x70 cm *
2. Karate, tecnica mista, 70x50 cm
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Carla Pomponi
Via F. Vassalli, 33 - 00166 Roma
tel. 06.6636153 / 339.1344157
tizianabrandetti@tiscali.it

Opere in mostra
1. Afrodite, bronzo, h 33 cm *
2. Basket, gesso patinato, Ø 20 cm
3. Pugile sconfitto, terracotta patinata bronzo, h 18 cm



25

Giulio Ricci
Via Svezia, 308 - 00040 Pomezia (RM)
tel. 366.2886035
giulio.ricci@gmail.com

Opere in mostra
Storia della Lotta a fumetti

Ernani J. Rosa Neto
Via Catania, 32 - 00161 Roma
tel. 06.44231802
ernanirosa@yahoo.it / www.labitta-arte-dlf-rm.it

Opere in mostra
Dafne, acquerello, 55x35 cm
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Margherita Spani
Via Taurasia, 9 - 00183 Roma
tel. 06 7005759 / 333.1948428
maghispani@gmail.com

Opere in mostra
Mareggiata (Surf), olio su tela, 90x70 cm

Leonardo Sbaraglia
Via Silvano, 10 - 00158 Roma
tel. 06.4502984 / 339.8308187
www.alternativamargutta.it

Opere in mostra
1. Cosmo, olio su tela, 80x80 cm
2. La Dea Roma, olio su tela, 80x80 cm *
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Lucio Trojano
Via Lidia, 56 - 00176 Roma
tel. 06.7825194
luciotrojano@virgilio.it

Daniela Ventrone
tel. 06.4062175
d.ventrone@tiscali.it / www.danielaventrone.it

Opere in mostra
Lotta greco-troiana, tecnica mista su carta

e altri disegni umoristici sullo sport

Opere in mostra
1. Caduta nell’Ade, olio su tela, 80x120 cm *
2. Il canto delle Sirene, olio su tela, 80x60 cm
3. Il lago dei sogni: tra mito e realtà, olio su tela,

60x80 cm
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Lidia Pavan, moglie di Giuseppe Romeo,
eccellente artista (scomparso nel 2006) e mio
caro amico da quando organizzai la 1a Triennale
Arte e Sport della Repubblica di San Marino
(1999), ha fatto dono al Museo della statuetta di
alabastro intitolata Lottatori, di cui sulla sinistra
ammiriamo la foto.
La Direzione del Museo la ringrazia per il
magnifico dono e per le altre opere concesse
temporaneamente affinché siano esposte alle
mostre in corso.

Un altro carissimo amico, Marino Ercolani
Casadei (attualmente Tesoriere della European
Weightlifting Federation), con il quale ho
realizzato innumerevoli libri, convegni e mostre,
ha donato al Museo la sua preziosa collezione
di medaglie sulla pesistica internazionale.
Anche a lui va il sentito ringraziamento della
Direzione del Museo.

I Lottatori di Romeo e le medaglie di Ercolani
Casadei si aggiungono alle opere donate al
Museo già nel 2008 dagli artisti Ernani
Joaquim Rosa Neto, Giuseppe Mannino e
Gianfranco Pirrone.

Altre offerte stanno arrivando e ciò dimostra
quanto fosse sentita la necessità di un Museo, di
una “Casa della Memoria” per la grande famiglia
della FIJLKAM. Un bisogno che la Federazione
ha prontamente condiviso e, con lungimiranza,
soddisfatto.

Livio Toschi

Giuseppe Romeo
Via F. Massi, 15 - 00152 Roma
tel. 06.5885477
www.romeog.it

Opere in mostra
1. Leda e il cigno, alabastro di Volterra, h 19 cm
2. Lottatori, alabastro di Volterra, h 17 cm *
3. Medea, alabastro di Volterra, h 34 cm
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Bertozzi Medaglie
Strada Martinella, 40 - 43010 Alberi (PR)
tel. 0521.964801
www.bertozzi-medaglie.it

Opere in mostra
Medaglie a soggetto sportivo, dai modelli dello scultore
Bruno Bandoli, varie leghe, Ø 50 mm

La Bertozzi Medaglie è un’importante realtà
nazionale che opera in Parma nel settore
coniazioni dal 1956 (già Magnani & Bertozzi).
L’esperienza che deriva da tanti anni sul mercato,
il possesso e l’esercizio di tutte le tecniche
attinenti la medaglia, ha portato alla
collaborazione con artisti e designers di fama
nazionale e internazionale.

Un puntuale e preciso esercizio ne fa una delle
aziende leader del settore.
Oro, argento, alpacca e ottone, nelle diverse leghe,
sono i materiali utilizzati per la produzione.

Attualmente esercita la propria attività su una
superficie di 3.000 mq, avvalendosi di personale
altamente qualificato e attrezzature modernissime,
alternando metodi di finitura, al fine di
soddisfare le più svariate richieste della
numerosa clientela, sia per quanto riguarda
esigenze di carattere artistico che economico.
Per il settore artistico-sportivo presenta nel proprio
catalogo raffigurazioni che sono l’espressione più
forte degli atteggiamenti che assume il corpo
umano nelle tensioni agonistiche.

La modellazione, affidata in gran parte a Bruno
Bandoli, grande interprete dei valori, delle
fatiche, dei sacrifici insiti nell’esercizio sportivo e
la cui collaborazione è durata oltre un
ventennio, ha consentito di proporre quanto di
meglio realizzato nel campo, attraverso la
coniazione.

Bertozzi Medaglie
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Artisti premiati nel 2008
(1° Concorso FijlkamArte)

VITO BERARDI Lanciatore di peso legno e ottone

AHMED BESHR La lotta olio su tela

PIETRO CIMINO Vigor bassorilievo in legno
e acrilico

PAOLO GIRARDI Anatolia olio su tela

GIULIO PALUZZI Forze antagoniste 1 tecnica mista su carta

LEONARDO SBARAGLIA Sport di forza olio su masonite

TIBURZI La forza e la lotta terracotta bianca

Mosaici al Centro Olimpico, eseguiti dai Mosaicisti di Spilimbergo (Pordenone)
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Alle due mostre sullo Sport e sul Mito, che verranno inaugurate il 27 novembre 2012 alle ore 16,
seguirà, nell’Aula Magna, un convegno intitolato

Lo Sport nel Mito
Presentati da Vanni Lòriga, giornalista e direttore della rivista federale “Athlon”, parleranno:

Tiziana Pikler, giornalista
Daniela Puccini, docente di Storia dell’Arte

Livio Toschi, consulente storico e artistico della FIJLKAM

Interno della coppa a figure rosse che illustra le imprese di Teseo. In alto: Teseo lotta con Cercione
V secolo a.C. – British Museum, Londra



Finito di stampare nel mese di Ottobre 2012
dallo Stabilimento Tipolitografico Ugo Quintily S.p.A.

Viale Enrico Ortolani, 149-151 - 00125 Z.I. di Acilia (Roma)

La medaglia del Museo (D/R),
modellata dall’artista Silvia Girlanda

e coniata dalla Bertozzi Medaglie di Parma



Il Centro Olimpico di Ostia dopo i recenti lavori, 
che hanno interessato soprattutto l’area presso la ferrovia Roma-Lido.

I locali del Museo occupano l’edificio indicato con il cerchio blu,
i locali della Hall of Fame e della Biblioteca occupano l’edificio indicato con il cerchio bianco.

In 4a di copertina: Anfora a figure nere, che illustra la lotta fra Atalanta e Peleo, altezza 42,5 cm
(VI secolo a.C.) – Antikensammlungen, Monaco




